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COMUNE DI CASTELDACCIA

Provincia di Palermo

Assessorato attivita' produttive

Oggetto : Segnalazione certificata inizio attivita' :entrata in vigore delle nuove norme.

Ritengo utile segnalare alle s.v. che un  nuovo Decreto del Presidente della Repubblica consentirà di velocizzare le procedure di avvio di tante nuove attività produttive fino ad oggi rallentate da adem-pimenti preliminari di carattere ambientale. Il Decreto è il n. 227 del 19 ottobre 2011 che è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale giorno 3 febbraio ed entrerà in vigore il 18 febbraio 2012 ed interviene su autorizzazione allo scarico delle acque reflue e sulla certificazione relativa all'impatto acustico. In pratica, il provvedimento, pone rimedio a quella che già da tempo veniva individuata da molti operatori del settore(e' piu' modestamente dal sottoscritto), come una palese incongruenza tra le norme di "semplificazione" e quelle più rigide di carattere ambientale. Ancora ad oggi, infatti, l'avvio di attività, per esempio, di commercio di prodotti alimentari con annesso banco salumi o di macelleria, soggetto a Segnalazione Certificata di Inizio Attività ad efficacia immediata, di fatto, rimane invece subordinato al rilascio dell' autorizzazione allo scarico delle acque reflue in assenza della quale, la S.C.I.A. non può essere presentata.,e spesso interpretazioni restrittive impediscono il rilascio delle relative autorizzazionei anche in presenza delle analisi che escludono reflui inqui-nanti.  Grazie al nuovo Decreto, che assimila le acque reflue provenienti da un serie di attività produttive (individuate in uno specifico elenco) alle acque reflue domestiche, sarà possibile presen-tare la S.C.I.A. relativa all'avvio dell'attività corredata delle asseverazioni relative alla qualità e quantità delle acque reflue scaricate, che sostituirà l'autorizzazione resa in forma esplicita. Un ulteriore passo in avanti nella direzione di un maggiore snellimento burocratico.Infatti il capo I nell'art.1 introduce l'autocertificazione per tutte quelle PMI i cui reflui sono assimilabili ai reflui

domestici,come indicato nel capo II art.II dello stesso DPR.in particolare si fa riferimento alla Tabella 1 dell'allegato A e alla tabella 2 dell'allegato A che individua con precisione gli esercizi che 

possono ricorrere all'autocertificazione.

Nell'interesse di quanti ,nonostante la grave crisi continuano ad investire risorse ed energie,appare utile munirsi del relativo decreto e adeguarsi alle nuove norme.

Distinti saluti


L'Assessore

dr.Vincenzo Accurso

